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DOHA (QATAR): KONERU VINCE E AFFRONTERÀ HOU PER IL TITOLO FEMMINILE
Drammatico  epilogo  per  l'edizione  2010-2011 del  Gra nd  Prix  femminile,  la  cui
sesta  e  ultima  tappa  è  stata  disputata  a  Doha  (Qata r)  dal  22  febbraio  al  5
marzo. In palio c'era ancora, per lo meno, il secon do posto alle spalle della
campionessa  del  mondo  Hou  Yifan,  nonché,  con  esso,  il  diritto  di  sfidare  la
cinese  in  un  match  valido  per  il  titolo  il  prossimo  autunno  o  inverno.  La
georgiana Nana Dzagnidze sembrava ormai a un passo dall'obiettivo, soprattutto
dopo aver sconfitto proprio a Doha, nell'incontro d iretto del primo turno, la
sua  rivale  più  pericolosa,  l'indiana  Humpy  Koneru  (al centro nella foto fra
Sebag e Danielian - http://qatar2011.fide.com ); il destino, però, le ha voltato
le spalle negli  ultimi turni, facendola perdere al nono con la francese Marie
Sebag, malgrado un pezzo di vantaggio, e consentend o a Koneru, nell'ultimo, di
trovare una scappatoia dopo una brutta apertura con tro la “padrona di casa” Zhu
Chen (cinese d'origine e qatarese d'adozione), che le ha consentito addirittura
di vincere. L'indiana è così riuscita ad agguantare  in extremis il primo posto
(l'unico utile per lei),  totalizzando 8 punti su 11  e superando per spareggio
tecnico l'armena Elina Danielian, che a propria vol ta, nell'incontro finale, non
è riuscita ad andare oltre il pari con
la  bulgara  Antoaneta  Stefanova.  In
terza posizione a quota 7 ha concluso
Sebag,  che ha  perso la  sua  chance di
successo  venendo  battuta,  sempre
all'ultimo,  dalla  mongola  Batkhuyag
Munguntuul.
Come  si  evince,  dunque,  la  tappa
conclusiva  del  GP femminile,  ospitata
in  Qatar  anziché  in  Cile,  come
preventivato,  a  causa  del  terremoto
che ha colpito il  Paese sudamericano,
è stata  ricca  di  suspance e  colpi  di
scena fino all'ultimo. Per questo non
stupisce  che  la  prossima  edizione
dell'evento  abbia  già  trovato  cinque  sedi  delle  sei  necessarie  a  ospitare  i
tornei che ne fanno parte, al contrario di quello m aschile, che appare sempre
più in crisi (soprattutto a causa dei costi decisam ente più elevati). 
A partire fortissimo a Doha è stata la già citata D anielian, sola in vetta a
punteggio pieno dopo 5 turni; l'armena, dopo una pa tta e un'altra vittoria, è
stata sconfitta prima da Koneru e poi, due turni pi ù tardi, dalla svedese Pia
Cramling: i giochi sono stati quindi riaperti fino all'emozionante ultimo turno.
Alle spalle delle prime tre, tutte a 5,5, hanno con cluso Cramling, Dzagnidze (la
grande delusa) e la georgiana Maia Chiburdanidze,  m entre a 5  si  sono fermate
Munguntuul e la cinese Xu Yuhua. Poco più dietro, n one a 4,5, si sono piazzate
l'armena Lilit Mkrthian e l'ecuadroriana Martha Fie rro Baquero, ormai italiana
d'adozione: Martha, ultima in ordine di rating, è t ornata a casa con gli scalpi
di  Zhu  Chen,  Dzagnidze  e   Munguntuul,  pareggiando  c on  Cramling,  Stefanova  e
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Mkrthian e realizzando una più che onorevole perfor mance di 2437 in un torneo di
decima categoria Fide (media Elo 2490).
Sito ufficiale: http://qatar2011.fide.com
Classifica  finale :  1ª-2ª  Koneru,  Danielian  8  punti  su  11;  3ª  Sebag 7 ;  4ª-6ª
Cramling,  Dzagnidze,  Chiburdanidze  5,5;  7ª-8ª  Mungu ntuul,  Xu  Yuhua  5;  9ª-10ª
Mkrthian, Fierro Baquero 4,5; 11ª Stefanova 4; 12ª Zhu Chen 3,5

Gambetto di Donna D36
Dzagnidze (2550) - Danielian (2454)

1.d4  d5  2.Cf3  Cf6  3.c4  c6  4.Cc3  e6
5.Ag5 Cbd7 6.cxd5  exd5  7.e3  Ae7 8.Dc2
0–0 9.Ad3 Te8 10.h3
Un seguito sperimentato, fra gli altri,
da  Kasparov,  Topalov  e  Karpov;
oggigiorno, però, è molto più popolare
10.0–0. 
10...Cf8 11.0–0–0 
Più  consueta  11.Af4,  riservandosi  la
possibilità di arroccare lungo o corto.
11...b6
Una  continuazione  rara  e,  prima  di
questa  partita,  poco  fortunata  per  il
Nero.  Molto  più  comuni  11...Ae6,
11...Ce4 e persino 11...a5!? 
12.Rb1
Una mossa in genere profilattica, ma in
questo  caso,  forse,  una  mezza  perdita
di tempo. In precedenza il Bianco aveva
ottenuto  ottimi  risultati  con
l'immediata  12.g4  (iniziando  subito
l'attacco  ed  evitando,  se  non
necessario, di muovere il Re) e 12.Ce5.
12...Ab7 13.g4 a6
Un  piano  originale  e  ambizioso,  anche
se  probabilmente  troppo  lento.  In
precedenza si era vista solo 13...Ce4 e
il  Bianco  non  aveva  mai  colto
l'occasione di giocare il seguito forse
più  interessante,  ovvero  14.Axe4  Axg5
15.h4 (15.Ad3!?) 15...Axe3 16.fxe3 dxe4
17.Cg5! con iniziativa.
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14.Thg1
Facendo  un  favore  al  Nero.  L'attacco
del  Bianco  avrebbe  potuto  svilupparsi
più velocemente con 14.Axf6 Axf6 15.h4
Ae7 16.g5  b5  17.Thg1 con  l'ovvia  idea
h5 e poi g6.
14...C6d7!
Così il Nero può organizzare il proprio
controgioco sull'ala di Donna, evitando
di  perdere  tempi  in  difesa  su  quella
opposta.
15.h4 c5 16.Af5 c4 17.Axe7 Dxe7
Entrambi gli schieramenti sono pronti a
dare  il  via  all'assalto  di  pedoni
contro il Re avversario. Come al solito
vince chi arriva prima...
18.g5 b5 19.h5 b4 20.Ce2 a5 21.g6 fxg6
22.hxg6 h6
Adesso il Nero non ha nulla da temere,
almeno nell'immediato, mentre il Bianco
deve  preoccuparsi  di  come  tenere  al
sicuro il proprio Re.
23.Cf4 a4 24.e4?!
Difficile trovare una difesa; mantenere
lo  status  quo  con  24.Tc1,  dunque,
sarebbe  stata  forse  la  scelta  più
saggia. 24...b3 25.Dc3 a3!
Una  naturale  mossa  d'attacco  che
abbatte  del  tutto  la  traballante
roccaforte del Re bianco. 
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26.Td2 
Neppure  dopo  26.axb3  axb2  il  Bianco
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avrebbe  avuto  molte  chance,  per
esempio:  27.Cd2  Dd6!  28.Ce2  (oppure
28.e5  Da6  29.Rxb2  (29.Dxb2  c3  30.Dxc3
Da2+ 31.Rc1 Tec8 32.Cc4 dxc4 33.b4 Ta3
–+)  29...Da2+ 30.Rc1 cxb3 31.Cxb3 Tec8
32.Cc5  Cxc5  33.dxc5  Ta3  34.Dc2  Da1+
35.Rd2  Dd4+  36.Cd3  Txc5  –+)  28...cxb3
29.Dxb2 dxe4 30.Cc3 Teb8 e per il Nero
la  vittoria  sarebbe  stata  solo
questione di tempo.
26...Cb6 27.axb3 axb2 
I  mostri  al  silicio  segnalano
un'immediata  vittoria  con  27...dxe4
28.Ce5 (oppure 28.Ce1) 28...Df6 29.Dh3
Ac8 30.Axc8 Dxf4 e il  Bianco perde un
pezzo.  L'idea  di  Danielian,  ad  ogni
modo,  è  più  che  sufficiente  per
incamerare il punto intero. 
28.Txb2 Ta3 
Il Nero minaccia, fra l'altro, ...Ca4. 
29.Cxd5 
Perdente,  come  del  resto  le
alternative,  per  esempio:  29.Ce2  Ca4
30.bxa4 (che altro?) 30...Txc3 31.Cxc3
dxe4 32.Ce5 Td8 –+.
29...Axd5 30.exd5 Df6 31.Ag4 Tea8 
Minacciando  come  minimo  32...Ta1+
33.Rc2 Dxg6+ 34.Rd2 Txg1 35.Cxg1 Dxg4,
che  avrebbe  subito  posto  fine  alle
ostilità.  La  replica  del  Bianco,
considerato  ciò,  è  più  che
comprensibile,  anche  se  mettere  il  Re
in c1 sarebbe stato preferibile (anche
se  non  avrebbe  mutato  l'esito  della
sfida). 
32.Rc2
Dopo 32.Rc1 il Nero avrebbe per lo meno
dovuto  trovare  32...h5!  (per
distogliere  l'Alfiere  dal  controllo
della  casa  c8  -  sufficiente  pure  la
meno  brillante  32...Ca4)  33.Axh5

(33.Ae6+ Cxe6 34.dxe6 Cd5 35.Dxc4 Dxf3
–+)  33...cxb3  34.Rd2  (34.Txb3  Ta1+
35.Tb1  Df4+  36.Cd2  Tc8  37.Dxc8  Txb1+
38.Rxb1  Cxc8  –+)  34...Df4+  35.Re2
(35.De3  Cc4+)  35...Ca4  36.Dd2  (36.De3
Dxe3+  37.fxe3  Cxb2)  36...Te8+  37.Ce5
Txe5+ 38.dxe5 Dxe5+ e la posizione del
Bianco sarebbe crollata in fretta. 
32...cxb3+ 33.Txb3 Ta2+ 34.Rd1
Oppure 34.Tb2 Dxg6+ 35.Rd1 Ta1+ 36.Rd2
Txg1 37.Cxg1 Dxg4 –+.
34...Ta1+ 35.Re2 T8a2+ 36.Cd2 
Disperazione.  D'altra  parte  36.Tb2 Ca4
non sarebbe stata migliore.
36...Txg1 37.Ae6+ Cxe6 38.Txb6
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38...Txd2+!  Semplice  e  decisiva.
39.Dxd2 
39.Rxd2  Ancora  più  disastrosa
39...Dxf2+  40.Rd3  Tg3+  41.Rc4  Txc3+
42.Rxc3  Dxd4+.  Da  tempo,  ormai,  il
Bianco potrebbe arrendersi. 
39...Cf4+ 40.Rf3 Dxb6 (0–1)

CAPPELLE LA GRANDE (FRANCIA): IL POLACCO GAJEWSKI S U TUTTI NELL'OPEN
Il GM polacco Grzegorz Gajewski si è aggiudicato la  27ª edizione del fortissimo
open  di  Cappelle  La  Grande  (Francia),  disputata  dal  26  febbraio  al  5  marzo.

Gajewski  ha concluso solitario in vetta con 7,5 pun ti
su 9, staccando di mezza lunghezza i GM ucraini Evg eny
Sharapov  (unico  ad  aver  battuto  il  vincitore)  e  Yur i
Vovk  e  il  MI  spagnolo  Alexander  Ipatov  e  di  una  ben
ventisette  giocatori,  fra  i  quali  i  quattro  maggior i
favoriti  della  vigilia,  ovvero  gli  indiani  Krishnan
Sasikiran  e  Pentala  Harikrishna,  il  bielorusso  Serg ei
Zhigalko  e  l'ucraino  Yuriy  Kryvoruchko.  Decisivo  è
stato l'ultimo turno, in cui  Gajewski  ha sconfitto il
GM  croato  Alojzije  Jankovic,  mentre  Ipatov,  che
affiancava  i  due  al  comando,  non  è  andato  oltre  la
patta  con  Sasikiran,  consolandosi  comunque  con  una
norma  GM  (realizzata  anche  dal  polacco  Krystian
Kuzmicz). Solo tre gli italiani in gara, meno rispe tto
alle  scorse  edizioni.  Il  miglior  risultato,
totalizzando 5,5 punti,  lo hanno ottenuto la MI Ele na
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Sedina e il CM palermitano Roberto La Bella; a 5 ha  invece concluso un altro CM
palermitano, Massimiliano La Bella. Ai nastri  di pa rtenza della manifestazione
c'erano 568 giocatori, fra i quali 73 GM e 54 MI; r appresentate 56 federazioni. 
Sito ufficiale: http://www.cappelle-chess.fr/en2/default.php
Classifica finale : 1° Gajewski 7,5 punti su 9; 2°-4° Sharapov, Ipato v, Vovk 7;
5°-31°  Jankovic,  Harikrishna,  Shneider,  Cornette,  Z higalko,  Petrov,
Kryvoruchko,  Spasov,  Sasikiran,  Vorobiov,  Pantsulai a,  Brodsky,  Tikkanen,
Prohaszka, Nyzhnyk, Apicella, Teske, M. Gurevich, S olomon, Delchev, Arutinian,
Sanduleac, Housieaux, Zherebukh, Burmakin, Mekhitar ian, V. Georgiev 6,5; ecc.

MASHHAD (IRAN): L'OLANDESE TIVIAKOV LA SPUNTA NELL' OPEN FAJR
Successo  del  GM  olandese  Sergei  Tiviakov  nella  19ª edizione  del  forte  open
internazionale  Fajr,  disputata  a  Mashhad  (Iran)  dal  26  febbraio  al  7  marzo.
Tiviakov, numero quattro di tabellone, ha concluso imbattuto al comando con 8,5
punti su 11, superando per spareggio tecnico altri sette giocatori: i GM russi
Evgeny  Gleizerov  e  Mikhail  Ulibin,  i  georgiani  MI  D avit  Benidze  e  GM  Merab
Gagunashvili, i GM azerbaigiani Gadir Guseinov e Ni djat Mamedov e il favorito GM
uzbeco, nonché ex campione del mondo, Rustam Kasimd zhanov. Tiviakov è partito a
razzo con 4 su 4 e poi 6,5 su 7, amministrando nel finale il  vantaggio sugli
inseguitori con quattro patte; dal canto suo Kasimd zhanov, dopo un passo falso
al terzo turno (ko con il  GM iraniano Shojaat Ghane , Elo 2341),  si è ripreso
fino ad agganciare la vetta al penultimo turno, ma il Buchholz non gli è stato
favorevole. Alla competizione hanno preso parte in totale 232 giocatori, fra i
quali ventiquattro GM e sedici MI.
Sito ufficiale: http://fajrchess2011.com
Classifica  finale :  1°-8°  Tiviakov,  Gleizerov,  Benidze,  Guseinov,  Uli bin,
Mamedov, Kasimdzhanov, Gagunashvili 8,5 punti su 11 ; 9°-18° Dzhumaev, Moiseenko,
Ghaem  Maghami,  Sharbaf,  Sebenik,  Moradiabadi,  Shana va,  Grover,  L.  Guliev,
Pourramezanali 8; ecc.

KHARKIV (UCRAINA): TRIONFO E NORMA GM PER IL CECO P ETR NELLA RECTOR CUP
Il  MI  ceco  Martin  Petr  si  è  aggiudicato  l'edizione  2011  della  Rector  Cup,
disputata  a  Kharkiv  (Ucraina)  dal  14  al  22  febbraio .  Petr,  numero  sette  in
ordine di rating, è partito forte con 4 su 5 e ha i nfine concluso solitario e
imbattuto con 6 punti su 9, realizzando una norma d i grande maestro. In seconda
posizione, staccato di mezza lunghezza, si è classi ficato il favorito GM ucraino
Alexander Kovchan, sconfitto solo dal MI spagnolo A lexander Ipatov, infine terzo
a 5 insieme al MI ucraino Nazar Firman e al MI turc o Mustafa Yilmaz. Il maestro
ucraino Nikolai Biriukov, sesto a quota 4,5, ha con quistato una norma MI, mentre
il GM ucraino Michail Brodsky, secondo in ordine di  Elo, non è andato oltre l'8°
posto a 4. La competizione aveva un rating medio di  2485 (10ª categoria Fide).
Sito ufficiale: http://www.chesslaw.org.ua/Eng
Classifica finale : 1° Petr 6 punti su 9; 2° Kovchan 5,5; 3°-5° Ipato v, Firman,
Yilmaz 5; 6° Biriukov 4,5; 7°-9° V. Onischuk, Brods ky, Aveskulov 4; 10° Yuffa 2

LONDRA (INGHILTERRA): OXFORD SI AGGIUDICA 4,5-3,5 L A SFIDA CON CAMBRIDGE
La storica rivalità fra i college inglesi di Oxford  e Cambridge non si limita
alle note sfide in barca, ma è estesa a buona parte  delle discipline sportive,
scacchi  compresi.  La  129ª  edizione  del  “Varsity  mat ch”,  come  è  denominato
l’incontro su otto scacchiere fra i più forti gioca tori delle due “università”,
ha avuto luogo a Londra sabato 5 marzo. Oxford si è  imposta 4,5-3,5, accorciando
a  56-53  il  punteggio  complessivo  a  proprio  sfavore  (20  i  match  terminati  in
parità). Quest'anno, d'altra parte, era proprio Oxf ord a godere dei favori del
pronostico,  avendo  quattro  giocatori  con  rating  sup eriore  a  2260  opposti  ad
avversari meno quotati. Sei per parte gli studenti “stranieri” in gara: fra di
loro il GM Amon Simutowe dello Zimbabwe, il cui rat ing non compare per ora nella
graduatoria  Fide,  presumibilmente  perché  la  federaz ione  del  suo  Paese  non  ha
ancora pagato la dovuta tassa alla Fide.
Sito ufficiale: http://www.bcmchess.co.uk/index.html
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